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LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE PER L'UNITA' 

uperati ieri i 553 mi 
Ottanta Federazioni e 11 regioni hanno raggiunto o superato 
l'obiettivo - Slancio nel Partito per raggiungere i 600 milioni 
Con li- sommo pervenute 

alla Sezione centrale di am
ministrazione del PCI, nel 
torso dell' u l t ima sett imana 
e lino al le ore 12 di ieri, 
la sottoscrizione nazionale 
per « l'Unità » ha raggiunto 
553 mil ioni e 460.310 l ire. 
Alla stessa data d i ieri 80 
federaz ion i provinciali su 
!*K e 11 Itcgtoni avevano rag
giunto ii superato l'obiettivo. 

L'attività dei comunisti a 
sostegno del la loro stampa 
e tuttavia ancora in corso 
in ogni provincia, per rag-
ciungerp gli obicttivi là dove 
ciò ancora non è avvenuto , 
e per conquistare nuovi suc
cessi là rime- l'obiettivo è 
slato già superato, allo scopo 
di raggiungere i 600 milioni. 

r.eco l'elenco delle somme 
\ er sa te dalle f e d e r a / i o n i : 
MILANO 
BOLOGNA 
ROMA 
FIRENZI: 
GF.NOVA 
TORINO 
SUINA 
KUGGIO UMILIA 
MODENA 
LIVORNO 
NATOLI 
RAVENNA 
l'ISA 
MANTOVA 
FERRARA 
FORLÌ" 
LA SPEZIA 
SAVONA 
ALESSANDRIA 
VENEZIA 
PISTOIA 
HIELLA 
AREZZO 
PARMA 
PAVIA 
PERUGIA 
GROSSETO 
CREMONA 
PADOVA 
VARESE 
NOVARA 
PESARO 
VERCELLI 
ANCONA 
RARI 
ROVIGO 
VERONA ' 
RRESCIA 
FOGGIA 
VICENZA 
TERNI 
PIACENZA 
COSENZA 
TARANTO 
CATANIA 
SXLERNO 
It ERG AMO 
RRINDISI 

11,100.000 
•.VJ.OI5.K0O 
33.000.000 
32.366.640 
29.583.040 
25.000.000 
20.203.320 
18.0G6.660 
15.999.680 
15.023.200 
11.500.000 
13.794.160 
13.1U6.140 
9.444.355 
8.900.000 
7.966.640 
7.500.000 
7.500.000 
7.190.000 
7.266.660 
7.100.000 
6.500.840 
6.186.640 
6.400.000 
6.300.00O 
5.650.000 
5.650.000 
5.600.000 
5.326.660 
5.306.640 
5.286.000 
5.000.000 
4.800.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.383.330 
3.766.660 
3.480.000 
3.320.900 
3.100.000 
3.090.000 
3.006.610 
2.816.000 
2.572.000 
2.173.320 
2.356.640 
2.200.000 
2.147.160 

CAGLIARI 
COMO 
TREVISO 
LECCO 
CUNEO 
PESCARA 
MESSINA 
UDINE 
RIMINI 
CATANZARO 
IMPERIA 
LUCCA 
MASSA CARRARA 
CASERTA 
HENEVENTO 
LECCE 
AVELLINO 
TERAMO 
PROSINONE 
AGRIGENTO 
PALERMO 
HELLUNO 
REGGIO C A I -
SIRACUSA 
C A L T A N I S E T T A 
TRENTO 

2.130.000 
2.053.280 
2.000.260 
1.968.640 
1.931.200 
1.894.000 
1.800.000 
1.800.000 
1.773.330 
1.730.000 
1.700.000 
1.700.000 
1.613.360 
1.560.000 
1.546.680 
1.506.640 
1.506.610 
1.500.000 
1.500.000 
1.117.320 
1.410.000 
1.400.000 
1.400.000 
1.215.610 
l 213 320 
1.200.000 

POTENZA 
GORIZIA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA 
PORDENONE 
ASTI 
S A S S A R I 
NUORO 
CROTONE 
AOSTA 
VITERBO 
MATERA 
BOLZANO 
R A G U S A 
AQUILA 
E N N A ' 
LATINA 
SONDRIO 
AVEZZANO 
C A M P O B A S S O 
CIIIET1 
RIETI 
T R A P A N I 
ORISTANO 

TOTALE 

1.200.000 
1.110.500 
1.155.000 
1.110.000 
1.100.000 
1.063.320 
1.020.320 
1.000.320 

980.MO 
950.000 
825.000 
813.320 
800.000 
751.200 
723.000 
706.735 
690.750 
653.320 
650.000 
611.000 
614.000 
600.000 
461.850 
331.640 

553.460.310 

L'AZIONE PER L'INDENNITÀ'. MENSA 

Martedì in sciopero 
i metallurgici di Pavia 

Cinquemila lire ottenute alla Magnaghi di Napoli 

I.;t loUa pei gli arretrati ciel-
l' indennita di mensa e la ri
va luta / ione di questa voce sa* 
lanate si è al ia igata ad una 
nuova piovutela . 1 lavoratori 
meta l lu ig ic i di Pavia, infatti, 
i .uni t i in assemblea, unitamen
te al dirett ivo della FIOM pro
vinciale e della segreteria del
la C.d.L., hanno deciso di pro
c lamar? uno sciopero di 24 ore 
nella giornata di martedì, a 
partire dalle cu e /ero . 

O l t i e alla rivendicazione sa
lariale, i la volatori metallur
gici di questa provincia sono 
decisi a intensificare la lotta 
per ripi istillare la legalità nel 
luoghi di lavoro, che, come è 
noto, e stata c lamorosamente 
violata alla Neeelu. 

A Livorno ieri alle o i e 6 1 
tavolatol i dello stabil imento 
Jiitopone (Montecatini) hanno 
iniziato uno sciopero a tempo 
inde tei minato, nel quadro di 
una lotUi imperniata .sulla 
{ji atifn.i di bi lancio e -.ulla 

mancata mensa. I lavoi atoi i. 
riunitisi successivamente- in 
assemblea, hanno deciso di 
prosegui i^ lo -doppio per 
24 tue -consecutive e di l i -
p i e n d e i e quindi il lavoio alle 
o i e fa" di donvi'ii domenica. 

Analogo sciopeio di 24 o i e 
è stato effettuato allo stabili
mento Montccatii.l Silicati do
ve la produzione è rimasti 
completamente hlotcata. 

AU'Italcemtnti di Cig l iar! 
tutte le maestranze pioseguo-
r.o ( o n compattezza lo sciope
io iniziato nove sjioini fa 

A Napoli un primo successo 
è stato ottenuto dai tavolatoti 
dell,-, Magnaghi. da tempo in 
agitazione per n v e n d a a i e la 
cor iesponsione degli ari et" ali 
del l ' indennità di mensa. I.a 
direzione ha • infatti accettato 
di tori i.spondere un acconto di 
5.000 Jiio ad ogni dipendente, 

IX UN REPARTO DELLO STABILIMENTO VANZETTI 

Due gli operai morti a Milano 
per la terr i f icante esplosione 

1 particolari della drammatica sciagura - Incalcolabili i danni - Momenti di terrore a Porta Romana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA P.l. 

Rossi ribadisce il diritto dello Stato 
a dettare le norme per la istruzione 

Chiuse 25'S scuole private — Accettati gli o.d.g. dei compagni liunfi, Domili. Terracini e 
Roffi — Respinto Vinvito ad accogliere le richieste dei professori delle scuole secondarie 

SÌ è conc luso ieri u Pa
lazzo M a d a m a il d ibatt i to 
su l b i lanc io p r e v e n t i v o del 
la P u b b l i c a i s truzione . Pr imn 
de l v o t o e a ch iusura del la 
d i s c u s s i o n e g e n e r a l e — c h e 
peral tro ha vis to i m p e g n a t e 
so lo l e s inistre , perchè i de 
mocr i s t ian i si sono rifiutati 
di in terven ire sui prob lemi 
di f o n d o del la scuo la ital ia
na e si sono l imitat i a so le 
o s servaz ion i margina l i — ha 
preso la parola il min i s tro so
c ia ldemocrat i co P a o l o ROSSI . 

Egl i , così c o m e a v e v a fat to 
a l la C a m e r a , p r i m a di i l lu
s trare i suoi proposit i per 
cercare di mig l iorare la si
tuaz ione del la pubbl ica istru
z ione in Ital ia , ha tenuto a 
ribadire, c o n espress ioni 
quasi iden t i che a que l l e for
mula te a Montec i tor io , la sua 
pos iz ione sul prob lema de i 
rapporti tra Stato , ch iesa , fa-

Difendere dai privati 
il patrimonio delle F.S. 
L'intervento «lei compagno Graziatici alla Ca
mera sul lnluucio del ministero dei Trasporti 

Ni'U'u'Mra seduta tenuta ieri 
dalla C a n n a e proseguito l'e-
S.IIIIC- tifi bilancio dei Traspor
ti. Som- inleivenuti j*li onore-
\IMI VLIJOYATO ( D O , DEL 
KAMTi: IPNM). TliOISI tDC). 
CONCAS (PS1) e GKAZIADEI 
«PCI». I/oratore comunista non 
si è detto d'accordo con le con
clusioni del relatore, che vor-
i < 1)IH' 1 elevare le I d r o v i e fra 
eli strumenti ormai lettori e 
sui p,i-.-iti. 11 bilancio è in fira-
\>- disavanzo — ha ricordato 
fJra/i.-.dei — ma non potreb
b e >> con-ideraisi dei rimetti 
un iticicn ento nella gestione 
pm.tt . i . né ulterioii inaspri-
mi nti t.iiiffnri, né riduzioni del 
<-<<sto de 1 personale: infatti le 
f e n o v i e p: ivate hanno deficit 
an'-hi» ir.regìoii; «'i aumenti ta
riffari fin oui stabiliti non han
no diti'iniiito il disavanzo ed 
hanno ;mzi peggiorato il tenore 
cìi vita del popola italiano; di
l u i m m o il costo del personale 
.-i^nilichrielibe Milo aumentare 
l.i imperia della categoria. 

I motivi veri del disavan70. 
<;• concio l'oratore, sono da ri-
c c u ai.si tifila equivoca pn=i-
/ io - ' . . <n t in sono le Ferrovie 
dello St.do. giudicate « n e car-
r.- ne !>«'<< e » : azienda automi-
m.i. ni i :n r«':«l;à cu.-1retta a 
io!-p<-it;.re oneri «Fiatali» non 
iii'J'M'nfidi, a prect.ire cratui-
t . ' in t't«- o f:i;i»«! ailo Slato i 
infimi M I \ . I / Ì . IVI- r.tre ne.'snra 
. •ii"i ,ni«tra/ione «fatale paga le 
IM:I-inni , ol propri.» bilancio. 
!•• ì i T O ' e- >- : e le pensioni 
• j ! . \ ;»'<» «i» eive.-t.» bilancio per 
." : i.i'iiicii. di cu: solo 10 rini
t i 'r ' - ' i rì-d Teucro. Si tratta. 

- - v . >»i/1, ri* ;ira - falsa p.T^-i 
\ l'à - i **«» sf <• nn.i-i'Cbb" so ri -i 
r|, eh <̂ -c n d-ire alle Ferrovie 
fitii l'.i ver.i autonomia the oggi 
,.<;,.;,. c 0 ] 0 «.jila carta. Il cn-
- c i . tto ridimensionamento del
l'- FVrrovie. le catastrofiche 
fir» \ limili sull'i j,'-stionp. la so-
-iT-«i?i(iie di l:r,io secondarie 
•. ir.-.:T-. co l t ive » i i .n liner au-
w.:rf bili 't iche *~>i:<. --ilo e lemen
ti r ^ ' U ' i a fu\ore dei grossi 
int'i(--"i d< sii atilolrr.sportato-
ri ri ivati. oZ'^i perfiiio favoriti 
'' li'.icctrdo t .a l'ANAC e la 
.'.,-:• mi,» ferroviaria. I/OppoM-

zione farà di tutto, a questo 
proposito, perchè sia impedito 
lo smantellamento di 2416 chi
lometri di lince, che significhe
rebbe l'inizio di una graduale 
al iena/ ione di un'azienda sta
tele ai privati. 

Nessuna piopoMp p,ij c stata 
fatta dal relatore per quanto 
riguarda il miglioramento dei 
servici, nonostante tutti i tecni
ci conoscano i mezzi per por
re l'azienda in condizione di 
vincere» la loiicni ronza di 
ouell i atiToniubih'-tici. iticordate 
la .«scarsezza e le misere condi
zioni del pei sonale (il quale 
non fruisce, ti a l'alti o, nemme
no di compensi per lavoro stra
ordinario nonostante il volume 
del traffico sia aumentato del 
10 per cento negli ultimi anni) 
l'oratore termina chiedendo al 
ministro — cui dà atto di aver 
dimostrato buona volontà su 
questo punto — la soppressio
ne di ogni discriminazione po
litica fra il personale e la re
voca del le punizioni inflitte ai 
ferrovieri t h e scioperarono nel 
marzi» del 1W»1. 

Telegramma di Gronchi 
alia vedova Miglicli 

Il Presidente dell.» Repubbli
ca ha inviato il semiente tele
gramma all.i «ignora Piera Mi
gnoli: 

«.\Ilii redeii-ioiie inorale eso
dale dei contadini ( l i ndo -Vi-
olioli fu portato da conrinrio-
ne profonda che le trarersie 
della vita no» poterono offu
scare tic piegare mai. 

AVI primo anniversario della 
morte, tra coloro che alla ele
vazione delle classi lavoratrici 
italiane hanno dato il meglio 
di se stessi, egli può essere ri
cordato come lo srt idtnjo e l'uo
mo di orione che più appas
sionatamente cercò di tradur
re in affo i principi della sua 
fede. Giovami Gronchi -. 

migl ia e scuola , u Tal i rap
porti — lui dettfi il min i s tro 
— s o n o l i m p i d a m e n t e segna
ti ne l la Cos t i tuz ione : lei Sta
to i ta l iano tute la e .sanziona 
il d i r i t t o - c / o n e r e del la fa
m i g l i a ad indirizzare l 'educa
z ione de i suo i figli, crea e 
m a n t i e n e le condiz ioni di li
bertà in cui la chiesa eser
cita il s u o m a g i s t e i o , m a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e si at
tr ibuisce il diritto - dovi'ri' d i 
dettare le n o n n e general i 
de l l ' i s truzione , di ass icurare 
o v u n q u e l ' i s t i tuzione d e l l e 
s cuo l e s tatal i , di subord ina
re il r i c o n o s c i m e n t o dei ti
toli di s tud io a requisit i pre
c i s a m e n t e configurati . Fuori 
di ques te l inee una pol i t ica 
de l la scuola non è poss ibi le 
senza grav i s s imi pericol i ». 

Q u a n t o ai rapporti de l la 
scuo la s tata le e non s ta ta le , 
a n c h e al S e n a t o Ro.ssi ha 
e luso il fondo del la ques t io 
ne . l imi tandos i al la ormai 
consueta asserz ione c h e n o n 
vi è ant i te t ic i tà e r icordando 
che è sua in tenz ione presen
tare una l e g g e in proposi to , 
in cui v e n g a fissato in m o 
do precisti il p r o b l e m a del la 
v ig i lanza de l l o S ta to . F i n o ad 
oggi , in tanto , il min i s tero , m 
s e g u i t o ad i spez ioni a isti
tuti pr ivat i , ha r e v o c a t o 3G 
autorizzazioni o» ha ch iuso 
dueccntoc inqunnts i trc scuo le 
che n o n o t t e m p e r a v a n o ai 
loro dover i . 

Il res to de l discorso è st:'-
to poi ded ica to , con cura <li 
dettagl i e con coraggiose de
nunce , al la s i tuaz ione de l l e 
s cuo l e e l e m e n t a r i , del l 'anal
fabet i smo, degl i istituti me
di e di a v v i a m e n t o profes
s ionale , e ai problemi de l l e 
un ivers i tà . A l l a denunc ia ed 
a l l ' e same d e l l e cause c h e 
p r o v o c a n o la d iserz ione degli 
a lunni dal la scuola obbl iga
toria, il min i s t ro pere"» non 
ha fatto s egu ire che buoni 
proposit i confes sando , impli
c i t a m e n t e . la impotenza del 
g o v e r n o a r i so lvere in mode: 
ser io e c o n c r e t o i problemi 
de l la scuola . 

Ass icuraz ion i , il minis tro 
Rossi , ha a n c h e dato a tutti 
i presentator i degl i ordini 
del s ' orno , i qual i sono sta
ti accol t i quas i tutti c o m e 
r a c c o m a n d a z i o n e . 

P a r t i c o l a r m e n t e grave in 
v e c e è s t a t o l ' a t t egg iamento 
de l la magg ioranza nei con
fronti di u n ord ine del gior
n i dei c o m p a g n i Banfi, D<-
nini . Rossi e eleUindipencie. i 
te di s in i s tra S a l v a t o r e Rus
so. con cui si i n v i t a v a il g<i 
v e r n o aei accog l i ere l e richie
s te dei professori d e l l e s cuo
le s econdar ie . Il m i n i s t r o e 
la Commi. -s ione h a n n o dato 
parere s f a v o r e v o l e e la m a g 
gioranza lo ha respinto . 

Accet ta t i c o m e raccoman-
elr.zione. i n v e c e , s o n o s tat i gli 
o.d.g. ili Hanfì e Donin i per 
u n m a g g i o r e sv i luppo dei 
patronat i scolast ic i e per tra
s fer ire i beni de l la e x ( l 'I 
al Patrona!»» sco las t ico; l a r 
d i n e del c i o r n o di Don in i per
c h è la B ib l io t eca Vi t tor io 
E m a n u e l e t rov i H sua n u o v a 
s i s t e m a z i o n e ne l l 'area di Cn-
stre» Pre tor io in R o m a : To.ii.g. 
di Terrac in i p e r la pron«a 
a t tuaz ione d e l l e n o r m e in fa
v o r e del perseinale subal ter
ne» n o n di r u o l o de i conv i t t i 
e edxicandati di s t a t o ; l'o.d.g. 
di Roffi p e r la ef fet t iva at
tuaz ione d e l l e d ispos iz ioni in 

mater ia di contr ibut i vai-
oggi impost i ind iscr iminata
m e n t e agli a lunni de l le scuo
to e l e m e n t a r i e s econdar ie ; e 
l'o.d.g. di D o n i n i e Banfi per 
l ' es tens ione a tutte le pro
v i n c e de l l e c lass i VI, VII e 
V i l i e l e m e n t a r e . 

Il min i s tro , infine, ha assi
curato c h e compirà ogni sfor
zo p e r e s t endere e mig l iorare 
le s cuo l e eli a v v i a m e n t o 

Il b i lanc io quindi è s ta to 
approvato a magg ioranza . 

Relazione di Menni 
alla direzione del PS 

In co inc idenza con l 'arr i 
v o d i D u l l e s , N e n n i ha t e n u t o 
ieri una re laz ione s u l s u o r e 
c e n t e v iagg io a l la d i r e z i o n e 
de l P S I . La d i r e z i o n e h a 
espresso a N e n n i il suo c o m 
p i a c i m e n t o per l 'opera c o m 
piuta a tavore d e g l i i n t e r e s 

si de l l ' I ta l ia ne! quadro d e l 
la pol i t ica di dis tensione, e ha 
dato incar ico al gruppo par
l a m e n t a r e di p i endere le o p 
p o s t i n e in iz ia t ive per infor
m a r n e C a m e r a e Senato . N e n 
ni terrà in proposito un comi
zio a M i l a n o il 30 ottobre. 

Pugnala il seduttore 
una donna a Mcndragone 
M O N D R A G d N E . 22. — N e l 

r ione di S a n t ' A n g e l o ia 34en-
niì Mi tag l ia Ii icaldana ha af
frontato e d ucc iso con una 
p u g n a l a t a al cuore tale E m i 
l io D e C e s a r e di 36 anni . S e 
c o n d o le p r i m e indiscrezioni , 
la I n c a l d a n a sarebbe stata s e 
dot ta da l D e Cesai e il q u a l e 
poi n o n a v r e b b e m a n t e n u t o 
l ' impegno di passare a nozze . 
L 'omic ida subi to dopo si è 
cos t i tu i ta ai carabinieri c o n . 
s e g n a n d o l 'arma del d e l u t o . 

M I L A N O , 22. — S » l / « gra
vissima xcifif/uru provocat i ! u 
Milano dallo .scoppio di mi 
serbato io di acido carbon ico 
si .sono appres i ia u'wrnula 
numerosi particolari che for
mano un drammatico quadro 

. della situazione creatasi alle 
a | - d i questa mattina nel quar

tiere per i fer ico di Porta Ro
mana . E' stata una esplosione, 
così forte e fragorosa, che ìia 
fatto pensare al terremoto. Gli 
alti palazzi del q u a r t i e r e sono 
stati investiti da un violento 
spostamento d'aria per cui 
molti vetri .si .sono fracassa
ti, mentre una pioggia di la
stre di acc ia io ha .solcato, si
bilando per qualche attimo, il 
cielo buio e piovoso. La gen
te è stata svegliata di sopras
salto e prima ancora di ren
dersi conio dell'accaduto s'è 
precipitata per le scale, gua
dagnando la strada bagnata. 
mentre già fi udiva da lon
tano il sibilo delte strette dei 
pompieri. 

La •• Cu nei in ••. lo .slabifi-
mento dove e avvenuto il si
nistro, e una delle più grosse 

j / a b b n c / i r del rione, e vi si la
vora appunto acido c a r b o n i 
co . Ieri sera, tutti i macchi
nari erano sfati f ermat i , jion 
p.swiiiioc! fio-m" tiofftirili. Il 
metronotte, era già passato 
dalla portineria della fabbri
ca: egli aveva a n c h e avver
tito della sua presenza il cu
stode, premendo un campa
nello. Esso era appena r i s u o -
nato nell'interno dello s f ab i -
limenio. quando è avvenuta 
l'esplosione. L'intera costru
zione. della fabbrica è stata 
sconquassata: -mura sventra
te, c i m i n i e r e venute giù co
me se fossero state di carta 
pesta, un polverone di cal
cinaccio intriso del tanfo del
l'acido, formami min n e b b i a 
fitta, paurosa. Erano nello sta
bilimento oltre al custode e 
p o c h i operai, un assistente, 
certo Orlandi, con la moglie. 

Ciascuna delle persone pre
senti nella fabbrica è rima
sta imioo t e m p o come inebe
t i ta , ma poi a poco a JJOCO. ro-
mr uscendo da un incubo. 
hanno cominciato tutti a tra
scinarsi urlando. Uno alla 
volta, si sono ritrovati: erano 
rimasti, per una vera fortu
na. tutti i n c o l u m i ; a n c h e la 
coppia Orlandi sistemata 
provvisoriamente in un ca

p a n n o n e Lo .scoppio era avve
nuto in uno di (pici grossi tor
rioni, che punteggiano la pe
riferia milanese come colos
sali caldaie. Era un torrione 
tutto di acc ia io , «Ito diec i m e 
tri e largo duo: il gas veniva 
purificato in questa specie dì 
caldaia circolare. 

Dopo lo scoppio, l'enorme 
torrione colmo di acido car
bonico, era del tutto scom
parso: non era restato nep
pure un moncone. 

Intanto, le lastre d'acciaio 
scagliate via dall'esplosione 
erano precipitate su altre 
fabbriche d e l l o .stesso quar
t i e r e : il tetto di imo stabi l i 
m e n t o di lubrificanti, colpi
to da uno spezzone, era ca
duto, per fortuna senza re
care danni. Ma un altro spez
zone, con la violenza di un 
proiettile, aveva colpito a 
mezzo c h i l o m e t r o di distati;!! 
fa fonder ia Vatirefti , aprendo
si una breccia in mi c a p a n n o 
ne e gettando a terra tre ope
rai che erano l' di servizio. 
Uno di essi, Pietro Salina, 
è stato come falciato, ed è spi
rato subito, con il volto e il 
corpo orribilmente sfracellati. 

Cominciata .subito l'opera 
di soccor so in, tutto il quar
tiere, i tre operai venivano 
trasportati al Policlinico. Il 
Salina veniva messo in ca
mera mortuar ia . Ala pochi 
minuti dopo, moriva anche 
un 'litro operaio, Dario Com-
pneci, u n giovane di 22 unni. 
Un terzo. Luigi Bruschi, ver
sa in grave stato al noso
comio. 

Una inchiesta e stata su
bito aperta per accertare le 
cause e le r e sponsabi l i tà dei 
disastro, lo stato di n tani i -
f enr ione deg l i impiant i del
la fabbrica, il sistema di si
curezza. Il v ig i l e not turno , 
V i t i c e n r o Torres, che aveva 
suonato il campanello della 
fabbricu pochi minuti prima 
dell'esplosione ha dichiarato 
i i i i m i i i m i t t i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i f i i i i i t i i i i i i i i i i i i i 
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di aver udito un .soffile si
bilo, p r o v e n i e n t e dal l ' inferno 
de l lo s t a b i l i m e n t o . Ma dì 
p i ù , p e r il momento, non e 
stato accertato. 

Incalcolabile l'entità dei 
danni: si parla di 800 milio
ni di lire; ma si prevede che 
essi siano di maggiore por
tata. 

Comune invaso dalle arque 
per allagamenti nel Nolano 

N A P O L I . 22. — Ti e squa-
dse di vigi l i elei i u o c o sono 
parti te ques ta mat t ina p«"." 
S a v i a n o , un c o m u n e de l N o 
lano, che a causa del v i o l e n 
to acquazzone di s tanot te e 
r imasto c o m p l e t a m e n t e al la 
gato . 

Tutti i tei r.inei e le s ta l le 
sono stati invasi da l l e acque , 
m e n t r e le .-tracio :onci n c o -
perte di una spessa co l tre di 
tango . Le v ie provincia l i di 
c o m u n i c a / i o n e ti a S a v i a u n 
ed i vic ini paes i di C'imitile e 
di C a i b o n a i a eli No la sono in 
t e r r o n e . N o n .si l a m e n t a n o 
v i t t ime u m a i i 1 . 
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Martedì 25 alle ore 9 
presso tu sede del Comi
tato Centrale hi Itonia si 
riunirà la Commissione 
nazionale di stampa e pro
paganda. che discuterà su: 

<< La situazione politica e 
i compiti del la nostra pro
paganda ». 

Arrestato il bandito Galipari 
superstite d'una catena di vendette 

» ti*!''Sv' *•' , . » 

t «l'i •fyHi'tiZ'"' h* 'fré***', ? , t»v 
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NEGOZIO INSV 

fì.QQQ arditeti 
PERÙ VOSTRA CUCINA 

E LA VOSTRA TAVOLA 

SETTIMANA cella 
CAFFETTIERA 

Batferia redame 
Pezzi 25 L. 6.000 
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F E M M I N I L E A R T E I T A L I A N A 
s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

a u t o r i z z a t a d a l l o S t a t o 

Roma - Via Volturno, 58 
T e l e f o n o - 4 7 3 . 3 9 5 

Cor-i J.i i r f l i o - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figui inifta - Corsi -oeciali per parte diurni e 

serali - Si rilasciano certificati di qualifica 

limite 
giovano fuorilegge protagonista eli una impirssio-

sangiiL* fra due famiglie calcili vicenda di bles i 

R EGO IO CALABRIA, 22. — 
Mancava me ne di mezz'ora ut 
tei mine eieli'8. j iduta della 
CommisMone per il confino, in 
prefettura, quando il eommi.c-
Kirio Caracciolo comunicava 
per telefono ila Delianova al
l'ispettore Mr.rz.tiio — che ascol
tava la notizia dalla saletta dei 
giornalisti — la cattura di Giu
seppe Calipari avvenuta sui 
piani di Carmi-Lia, a 12 km. da 
DelinncA"!. 

La ytoria di questo giovanis-

P e r r a g i o n i d i s p a 
z i o s i a m o c o s t r e t t i a 
r i n v i a r e a m a r t e d ì l a 
« V i t a d i P a r t i t o ».. 

-imo fuorilegge ha fatto in epie-
-ti ultimi tempi il Kiro di tutta 
la stampa italiana. Giuseppe 
Calipari. (ho ha 22 anni, faceva 
il buvnm e la sua storia eli 
lui»nler.Ke ha inizio pratica
mente nel l!i49 quando un suo 
fratello sedusse Francese.» Ita
liano e si rifiutò di speziarla. 
Un fratello della ragazza a 
nome Nazzareno, attese il se
duttore davanti la sua stessa 
casa e lo ueeise con un colpo 
di 5cure. Arrestato, Nazzareno 
Italiano fu condannato a cin
que anni eli carcere. Scontata 
la pena e ritornato in v>aese. 
venne uicir.-> a colpi eli pi.-tola. 
il 31 gennaio di quest'anno, da 
Giuseppe C.illpari che intende
va cos'i vendicare il fratello. 

Commc5.M> questo primo om* 
cicKo Giuseppe Calipari si die-

ROTTE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO NAZIONALE 

Si profila lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 

de al|-i macchia, inseguito però 
da Michele Italiano — un al
tro fratello di Krancerca — che. 
non avendole r ° tu to scovare. 
ritornato in paese, uccide il pa
dre. Pietro C;.lipaii, m pieno 
siorno. in un tur. A sua volta 
Giuseppe Calipaii . per vendi
care l;. mort i del paelre, il 131 
maggio 195."i uccideva lo zio di: 
Michele, Giuseppe Italiano, di! 
anni .'il 

Con i';.t resto eh Giuseppe 
Calipari. che è stato condotto 
in Ò'iestura ques t i sera alle 
ore 23. la tragica catena su 
spezza o si chiude. i 

Anche la mano destra 
amputata al pref. Ponzio 
TORINO. '22 — II prof Ma- j 

rio Pon/ io luticeli prossimo \er-
rA "«ottopo-»to ad Usi n u o t o tn-
i?rven;o chutiretco V. :a -vo'.ta 
Jella mano destra cr-e sarà am
putata fino al poKo. 

Le tre organizzazioni s inda-
c.il: dei f>Tr.itr«::vieri. aderen
ti a::.i CGIL, a...» CISL e alla 
U1L, h:i!in.i «Uv:-o di r ipren-
der-'> l i propria libertà di azio
no :n»:j r.tem-n.io fo.idLsfacen:: 
'e prono--»1 avar.z.v.c dalle duo 
.i<-o»*:.i7:.o •; d.-»'.l«» :.npre-e ari-
\a:e' e «i-'II A<ioc:az;ore de l le 
.«ZiCi'.Lie munio.p.r.izz.iie. per il 
ri:i::0\.> de'. I M T , : . I : M nazio
nale iì; i-atosuri.». 

C o n v e :.rì"o n«-ìl'.i".::Tia r iu
nione de". Comitato centrale 
del'.T Federazione autoferro-
tra:.vieri, aderente al'a CGIL. 
era <a'o «lecito di pr. icl imare 
!"ag;'az:or.e della categoria. 
:i*:o ...lo -viopero. a seguito 
dello atteggiamento negativo 
della controparte di fronte al
le proposte avanzate d.Cc or
ganizzazioni jr.r.dacali 

Per esaminare la situazione 
determinata dalla rottura del le 

tra'.:..::ve .-: è r:un:*a i.i M ^ - -
teria della CGIL e quella della 
Federazione uj categoria L;. 
segreteria confederale na dec i 
so di intervenire pre;.=o il mi
nistro eiel Layejrot e la Co:.:e-
derazio:;e dell.' nijr.:,-:p.«lizz.i-

\ per un ultimo :e : i t j ' l \o di 
compo--lz;or.e pacl:ìca del— 
ver.er.za la o.ii rr.a:w:.:T ...im
posizione costringerebbe la c -
tcgor.a a proclamare lo . - co -
nero 
l i l i t l l l M M I M I I M I • • • • • • • • • • • > M l l l l l 

Arres ta t i a Sa le rno j 
«lue lavora tor i 

SALERNO. J2 Que-ta , 
mattina due lavoratori *ono sta- i 
:: T a r i in arresto pre.«.-o lo 
jffl.-io di col loc- imei 'o di S.-.-
It-r"..» l'u'i ti pre*e.-"o di re 
siste.iza e oltra.^io allo f.irza 
oubblica. Il f »t*.o ha .«u*ci:.»:o 
v i \ i imp.-o-.sior.e :ra i presen
ti ."ì qua"t.> i iì.io 1 l'uir.v >r: 
tacevano le loro rimostranze a; 
"•Irl-tc "'.ti dell'Ufficio di Co.Io-i 
l'iiPicTii. p«T l'atte^jiamen'o 

pinoti 
• -—! V'A C£LA /s 

TFl 7&6 5 7/ 
LARGHE FACILITAZIONI 

C.-.1" l'ad l e f o .-.'.'.a 
.e: o.T.'.er: «ca i 
"t : 1 »"ti .o"f"«i".' 
.ro'ì". fi' .:.. ;«.'.ri 1 
vi :• »: o occiip..t:. 

Nata eon 
BRINDISI. ?2 

m.verr.::.! r.cll'o-
vincinle - Di S u i 
u:: i b.i:r.bi:.a .-vi 
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CONSI'SIATORl: Il ilailo « B R O D O E X T R A » contraddistinto dalla « STKLLA 
" H'ORO » è ano squisito prodotto, adattato al cas to del la cucina italiana. Fabbrirato 

«.u ronre*%ione della «tfbr. Knorr K. fì. di Lorrrach (Germania) dalla S I. p. A. 
Oobr. Knorr K. G. di Bolotn». esso Vi da la migliore garanzia del la serietà, nel la 

provenienza e delta qualità, nel la produzione. ¥,' posto in vendita ovunque in con
fezioni roti etichetta azzurra. Esigetelo!! 

VENDITA SPECIALE del MONTGOMERY 
IN 

( S F O D E R A T I ) 

P U R A L A N A • 
Taglia 22 (2 anni) 

» 24 (3 anni ) 
» 26 (4 anni) 

28 (5 anni) » 

M O D E L L I DI L U S S O 
. . . . L. 3.480 

\j. 3.620 
. . . . L . 3.760 

• TINTE DI 
Taglia 30 (6 anni) . 

» 32 (7 anni ) . 
» 34 (8 anni ) . 

36 (9 anni ) . » 

M O D A • 
. . . L. 4.040 
. . L. 4.180 
. . L . 4.325 
. . L,. 4.465 

DONNA - Taglia dal 44 al 50 L. 6.200 UOMO - Taglia dal 44 al 54 L. 6.450 

S F O D E R A T I E F O D E R A T I 
Taglia 38 (10 anni) . . . L. 4.605 

» 40 (12 anni) . . . L . 4.750 

> 42 (14 anni) . . . L. 5.490 

FODERATI LUSSO da L. 3 .880 - P> 

ROMA — DOBROVICH - Gal ler ia Colonna 
I1RF.NZE — C A S A S O V R A N A - Via Brunel lesehi 
P I S A — ISIA - Corso Ital ia n. 67 R 
LUCCA — G E R M A N I S . p . A. - Via Beccher ia n. 29 

G R O S S E T O — D. G. FANTACCI - V i a Manin n. 7 
22 R A N C O N A — ISIA - Corso Garibaldi n. 56 

N A P O L I — ISIA - Via G. Verdi n. 33 
N A P O L I — T R I O N F O DELLA S E T A - V:a Chiaia n. 198 

B A R I — P A R A D I S O D E L L A S E T A - V:a V. t tor .o Veneto n. 10 
T A R A N T O — ISIA - V ia T. D'Aquino n. 86 
B R I N D I S I — F. M O N T R O N E - Corso U m b e r t o n. 55 
P A L E R M O — LA C O M E N S E - V i a Vit tor io E m a n u e l e n. 216 
C A T A N I A — G E R M A N I S . p . A. - Via Etnea n. 180 

...è eleganza 
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